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e profumano in modo unico, oggi è possibile visitare que-

sti luoghi tipici per conoscerne la storia. Tra tutte spicca 

la Limonaia del Castel, a nord ovest del centro storico, 

sita tra la montagna e le vie Orti e Castello, la limonaia si 

estende su più terrazzamenti dette “còle”, su ognuna di 

esse è possibile ammirare piante di limoni, mandarini, e 

chinotti, mentre il “cas’èl” centrale funge da collegamen-

to tra i terrazzi ed è allestito come Centro Museale-

Didattico, anche il semplice tragitto che porta alla limo-

naia è un’esperienza da raccontare. 

   Con una breve navigazione in battello, trasferimento 

sulla sponda opposta del lago a 

(Malsésen in veneto e dialetto gardesano). Un comune di 

3.715 abitanti della provincia di Verona in Veneto, situa-

to nell'alto Lago di Garda. 

   Il comune ha un forte dislivello, parte dall'altezza del 

lago (89 m s.l.m.) ed arriva sulla cresta del Monte Baldo 

(2.218 m s.l.m.). Sul suo territorio, nella frazione di Cas-
sone scorre uno dei fiumi che si possono considerare i più 

corti del mondo: il fiume Aril, lungo circa 175 metri. 

   Raccolto, con le sue stradette acciottolate, intorno 

all'antico Castello Scaligero ed allo stori-

co Palazzo dei Capitani, Malcesine man-

tiene parte del suo originale aspetto me-

dievale di borgo protetto da mura. 

   Malcesine, come per molte altre località 

del Lago di Garda, ha origini antichissime che risalgono 

alla preistoria. Gli scavi archeologici hanno messo in 

evidenza molte costruzioni su palafitte. Nel corso dei 

secoli, queste zone sono state oggetto di invasioni e di 

passaggio delle popolazioni provenienti dal nord Europa. 

   I Longobardi costruirono un castello sullo scoglio a 

picco sul lago, scoglio e castello che sono ancora nel suo 

stemma, anche se poi fu distrutto dai Franchi nel 590. 

   Uno degli itinerari maggiormente conosciuti della loca-

lità veronese di Malcesine è l'escursione presso il Monte 

Baldo. In Funivia in circa 15 minuti si passa dai 90 ai 

1760 metri. Arrivati a destinazione da alcuni punti si go-

de la visione dell'intera vallata e del Lago di Garda.  

  Rientro in serata. 
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   Limone sul Garda (Limù in dialetto gardesano) è un 

comune italiano di 

1.162 abitanti della pro-

vincia di Brescia, in 

Lombardia. 

   Fino agli anni quaran-

ta il paese era confinato 

all'isolamento e rag-

giungibile solo via lago 

o attraverso le montagne, comunque da sud. La costruzio-

ne della strada gardesana (ultimata nel 1932) ha rotto 

questo isolamento ed ha portato un notevole sviluppo 

turistico della zona, aprendola anche verso Riva del Gar-

da e il turismo straniero. 

   Oggi Limone è una tra le località turistiche più frequen-

tate della riviera bresciana. Limone è famoso per le sue 

limonaie, il suo pregiato olio d'oliva, e per la longevità di 

alcuni suoi abitanti. 

   Il nome di Limone ricorda a tutti i turisti della pittore-

sca località i frutti di limone: la guida cittadina afferma 

che questa è, insieme al vicino lago di Toblino, fra le 

località più settentrionali dove tali frutti crescono. Dal 

1863 la denominazione è stata Limone San Giovanni; 
quella attuale, Limone sul Garda, è stata assunta nel 

1905. 

   Tuttavia, sebbene i limoni vi crescano realmente, anco-

ra incerta è l'origine del nome.  

   Limone sul Garda è una di quelle città che permettono 

di fermarsi in un qualunque punto del paese e scattando 

una foto avere un’immagine da cartolina da portare a 

casa.  

   Chi arriva a Limone dal lago di Garda è immediata-

mente rapito da questo scorcio suggestivo di un antico 

borgo di pescatori, fatto di casette in pietra con piccoli 

balconi fioriti che si 

stringono attorno al 

vecchio porticciolo. 

Inoltre le ampie limo-

naie, serre in pietra e 

legno costruite duran-

te il Settecento, si 

s t a g l i a n o  s o p r a 

l’abitato e lo colorano 

Quota di Partecipazione  €  45,00 

La quota comprende: 

-Viaggio A/R in bus Gran Turismo 

-navigazione del lago da Limone a Malcesine. 

La quota non comprende: 

-Quanto non indicato alla voce: “La quota comprende”. 

porto turistico 



ESTRATTO DEL REGOLAMENTO 
DI PARTECIPAZIONE AL VIAGGIO 
AVVERTENZE: Le gite sociali sono riservate solo 
ed esclusivamente ai soci MCL. 
I prezzi riportati potranno subire variazioni, fino a 
24 ore prima della partenza, qualora dovessero ve-
rificarsi sensibili mutamenti dovuti a cause impon-
derabili. 
Non potendo sempre garantire l’assolvimento 
del precetto festivo, si consigliano i Signori So-
ci di partecipare alla S. Messa vespertina del 
giorno precedente. 
L’assegnazione del posto in pullman verrà stabilita 
al momento del pagamento della rispettiva quota. 
L’organizzazione si riserva di variare l’ordine del 
posto in relazione al tipo di pullman utilizzato dal 
vettore. 
Le eventuali fermate a richiesta dovranno essere 
concordate in precedenza con l’Organizzazione. 
ACCETTAZIONE DEL REGOLAMENTO: 
l’iscrizione al viaggio sottintende l’accettazione del 
regolamento interno MCL da parte del socio parte-
cipante. 
PAGAMENTI: Le iscrizioni sono valide solo se ac-
compagnate dall’anticipo pari al 30% della quota di 
partecipazione. Il saldo va effettuato non oltre 30 
gg. prima della partenza. 
RINUNCE: vedere il regolamento dettagliato. 

LA QUOTA COMPRENDE: Le quote individuali 
comprendono, oltre al viaggio A/R in pullman GT 
ed all’assistenza di un nostro incaricato per tutta la 
durata del viaggio, i servizi aggiuntivi se espressa-
mente specificati nel relativo programma. 

ASSICURAZIONE:  

L’organizzazione è coperta da Assicurazione 
R.C.D.. 

AVVERTENZE 

Per i viaggi nella CEE è necessario essere muniti di 

documento di identità in corso di validità 

(carta di identità valida per l’espatrio o passaporto). 

SI CONSIGLIANO I SOCI DI PORTARE LA TESSERA SANITARIA. 
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   Ginevra, capitale dell'omonimo cantone, è la seconda 

città più popolata della 

Svizzera dopo Zurigo con 

201.164 abitanti (2015), 

situata dove il lago Lema-

no (spesso chiamato lago 

di Ginevra, il maggiore 

lago della Svizzera e 

dell'Europa occidentale)  riconfluisce nel fiume Rodano. 

  Perno centrale di tutta la regione in materia di economia, 

di salute, di istruzione, di cultura e di trasporti. L'area 

urbana ginevrina forma un'importante agglomerazione 

transfrontaliera di oltre un milione di abitanti e che pren-

de il nome di Gran Ginevra. 

   Seconda piazza finanziaria del paese, nel 2007 Ginevra 

era la metropoli che offriva la più alta qualità della vita al 

mondo assieme a Zurigo, davanti a Vancouver e Vienna. 

   La vieille-ville (parte storica della città), costituita dai 

quartieri Centro della città e Saint-Gervais, si è formata 

sulla sommità e i dintorni di una collina sulla riva sinistra 

del lago. Questa collina costituisce sin dalla preistoria un 

rifugio naturale protetto dal lago, dal Rodano, dall'Arve, 

dalle paludi e dai fossati a est.  

   La città si espanse durante il XIX secolo, dopo la demo-

lizione delle fortificazioni (1850-1880). 

   Nella baia di Ginevra sono visibili le pierres du Niton, 

due rocce che emergono dal lago e risalgono all'ultima 

glaciazione. Si tratta di due massi erratici e molto stabili; 

proprio per questo uno dei due fu scelto dal generale 

Guillaume-Henri Dufour come punto di riferimento per 

l'altezza media del lago e successivamente adottato per il 

calcolo di tutte le altitudini in Svizzera. 

Nel 2000, la città ottenne il premio Wakker della Lega 
svizzera per il patrimonio nazionale per il suo piano di 

ammodernamento delle rive del Rodano e dell'ambiente 

urbano circostante. Il progetto del Fil du Rhône fu allora 

messo progressivamente in opera. 

   A Ginevra, l'inverno è freddo e solitamente poco soleg-

giato. In questa stagione, vi possono essere, a varie ripre-

se, giornate senza che il ghiaccio si sciolga o che la tem-

peratura non salga sopra i -10 °C.  

      Dal mese di marzo, le temperature aumentano e di-

vengono quasi estive a fine maggio.  

   Se a settembre il clima assomiglia ancora a quello esti-

vo, le temperature si abbassano poi assai rapidamente per 

diventare quasi invernali a novembre. L'autunno è anche 

la stagione delle nebbie. 

   Le principali attrazioni turistiche di Ginevra includono 

il Muro dei Riformatori, l'orologio fiorito, il Monumento 

Brunswick, il Jet d'eau (Getto d'acqua) et il Palais des 

Nations, che ospita la sede europea delle Nazioni Unite. 

Uno dei monumenti più visitati della città è la Cattedrale 

di San Pietro, situata alla sommità della città vecchia. Un 

museo sotterraneo presenta l'evoluzione del sito e l'intro-

duzione del cristianesimo nella città. Il Museo internazio-

nale della Riforma, situato nella Maison Mallet, presenta 

la storia della Riforma protestante e dei suoi maggiori 

esponenti. Un corridoio sotterraneo, riaperto in occasione 

dell'apertura del museo della Riforma, collega i due edifi-

ci. L'intero sito, che comprende la cattedrale e le sue torri, 

il museo e l'Auditorio di Calvino, è denominato l'Éspace 
Saint-Pierre ed è una delle maggiori offerte culturali del-

la città. 

   Un altro luogo apprezzato dai turisti è la città vecchia 

stessa, che preserva l'architettura tipica di una città euro-

pea del XVIII secolo. Numerosi personaggi illustri hanno 

vissuto in questa parte della città, tra cui Jean-Jacques 

Rousseau, Franz Liszt e Jorge Luis Borges. 

Il simbolo di Ginevra resta ad ogni modo il getto d'acqua, 

situato all'estremità della riva delle Eaux-Vives. Il getto 

culmina a 140 metri di altezza circa ed è visibile da una 

buona parte della città. 

   Rientro in serata. 

Quota di Partecipazione  €  60,00 
 

La quota comprende: 

-Viaggio A/R in bus Gran Turismo. 

La quota non comprende: 

-Quanto non indicato alla voce: “La quota comprende”. 


